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AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 4 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2005. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso.
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 31 gennaio 2005 e che la sospen-
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto
dal 28 febbraio 2005.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2005 di darne
comunicazione via fax al Settore GestioneGazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

N. 189

ISTITUTO PER LAVIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI
PRIVATE E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 6 dicembre 2004.

Decreto legislativo 3 novembre 2003, n. 307, di attuazione
delle direttive 2002/12 CE e 2002/13 CE, che modifica i decreti
legislativi 17 marzo 1995, numeri 174 e 175 in materia di margine
di solvibilita' delle imprese di assicurazione sulla vita e nei rami
diversi dall’assicurazione sulla vita. Istruzioni di vigilanza e nuovi
prospetti del margine di solvibilita' . (Provvedimento n. 2322).
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 6 dicembre 2004.

Decreto legislativo 3 novembre 2003, n. 307, di attuazione
delle direttive 2002/12 CE e 2002/13 CE, che modifica i decreti
legislativi 17 marzo 1995, numeri 174 e 175 in materia di mar-
gine di solvibilita' delle imprese di assicurazione sulla vita e nei
rami diversi dall’assicurazione sulla vita. Istruzioni di vigilanza
e nuovi prospetti del margine di solvibilita' . (Provvedimento
n. 2322).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni private e di
interesse collettivo;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 385, recante la semplificazione dei
procedimenti amministrativi in materia di assicurazioni
private e di interesse collettivo di competenza del Mini-
stero dell’industria, del commercio e dell’artigianato;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante la razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174 (di
seguito denominato decreto legislativo n. 174/1995),
recante attuazione della direttiva 92/96/CEE in mate-
ria di assicurazione diretta sulla vita, come modificato,
da ultimo, dal decreto legislativo n. 307/2003;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175 (di
seguito denominato decreto legislativo n. 175/1995),
recante attuazione della direttiva 92/49/CEE in mate-
ria di assicurazione diretta diversa dall’assicurazione
sulla vita, come modificato, da ultimo, dal decreto legi-
slativo n. 307/2003;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173,
recante attuazione della direttiva 91/674/CEE in mate-
ria di conti annuali e consolidati delle imprese di assicu-
razione;

Visto il decreto legislativo 3 novembre 2003, n. 307,
recante attuazione delle direttive 2002/12 CE e 2002/
13 CE concernenti il margine di solvibilita' delle imprese
di assicurazione, rispettivamente, sulla vita e nei rami
diversi dall’assicurazione sulla vita e, in particolare,
l’art. 18 che prevede che l’Isvap emani istruzioni di
carattere esplicativo ed applicativo con particolare
riguardo alle condizioni che garantiscano pienamente
la stabilita' dell’impresa di assicurazione in presenza
delle quali i titoli a durata indeterminata, gli altri stru-
menti finanziari, comprese le azioni preferenziali
cumulative, ed i prestiti subordinati possono essere
ammessi a costituire il margine di solvibilita' disponibile

nel rispetto di quanto previsto all’art. 34 del decreto
legislativo n. 174/1995 ed all’art. 34 del decreto legisla-
tivo n. 175/1995;

Visti i provvedimenti ISVAP nn. 1141.G, 1142.G e
1143.G del 10 marzo 1999 recanti i prospetti dimostra-
tivi della situazione di solvibilita' ;

Ritenuta la necessita' di impartire istruzioni di vigi-
lanza esplicative ed applicative delle disposizioni conte-
nute nel decreto legislativo n. 307/2003;

Ritenuta altres|' la necessita' di modificare i prospetti
dimostrativi del margine di solvibilita' delle imprese di
assicurazione;

E m a n a
il seguente provvedimento:

Art. 1.
Inclusione delle passivita' subordinate nel margine

di solvibilita' disponibile
1. Le passivita' subordinate emesse dall’impresa di

assicurazione, aventi le caratteristiche di cui all’art. 34
del decreto legislativo n. 174/1995 ed all’art. 34 del
decreto legislativo n. 175/1995, possono essere incluse
nel margine di solvibilita' disponibile per le sole somme
effettivamente versate e nei limiti previsti agli arti-
coli 33 e 34 dei predetti decreti legislativi n. 174/1995 e
n. 175/1995.

Art. 2.
Prestiti subordinati a scadenza fissa

1. Come disposto dall’art. 33, comma 4, lettera a),
del decreto legislativo n. 174/1995 e dall’art. 33,
comma 4, lettera a), del decreto legislativo n. 175/1995
i prestiti per i quali e' stabilita contrattualmente una
scadenza possono essere inclusi nel margine di solvibi-
lita' disponibile fino al limite del 25% del minor valore
tra il margine disponibile ed il margine di solvibilita'
richiesto, purche¤ soddisfino le condizioni previste dagli
articoli 34 dei richiamati decreti legislativi n. 174/1995
e 175/1995. Nel predetto limite sono ricomprese le
azioni preferenziali cumulative di durata determinata
incluse nel margine disponibile.

2. Nel piano di rimborso previsto all’art. 34,
comma 3, del decreto legislativo n. 174/1995 ed
all’art. 34, comma 3, del decreto legislativo n. 175/
1995, l’impresa indica gli elementi costitutivi del mar-
gine di solvibilita' sostitutivi del prestito, avuto anche
riguardo alle prevedibili esigenze del margine di solvibi-
lita' richiesto alla chiusura dell’esercizio nel quale e' pre-
vista l’estinzione del prestito, e le modalita' con le quali
intende garantire la copertura delle riserve tecniche,
anche con riferimento ai prevedibili impegni relativi
all’esercizio di estinzione del prestito stesso.

3. L’obbligo di presentazione del piano di cui al
comma precedente non ricorre se l’impresa ha ridotto
gradualmente in misura pari ad almeno un quinto
all’anno, nel corso degli ultimi cinque anni precedenti la
data di scadenza, l’importo del prestito computato ai
fini del margine di solvibilita' disponibile ö provve-
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dendo contestualmente alla sua sostituzione con ele-
menti idonei ö ovvero abbia realizzato un diverso piano
di ammortamento che produca effetti del tutto analoghi.

4. Nel caso di rimborso anticipato del prestito a sca-
denza fissa l’impresa, almeno sei mesi prima della data
stabilita per il rimborso, ai fini della specifica autoriz-
zazione dell’Isvap di cui agli articoli 34, comma 4, dei
decreti legislativi 174/1995 e 175/1995, trasmette richie-
sta motivata, accompagnata da idonea documenta-
zione che indichi il possesso dei requisiti di cui al prece-
dente comma 2.

Art. 3.

Prestiti subordinati a scadenza indeterminata

1. I prestiti per i quali non e' stabilita contrattual-
mente una scadenza sono considerati unitamente alle
azioni preferenziali cumulative ed alle altre passivita'
subordinate, ai fini della copertura del margine di solvi-
bilita' , fino all’ammontare del 50% del minor valore tra
il margine disponibile ed il margine di solvibilita' richie-
sto, purche¤ soddisfino le condizioni previste dall’art. 34
del decreto legislativo n. 174/1995 e dall’art. 34 del
decreto legislativo n. 175/1995.

2. L’impresa comunica immediatamente all’Isvap
l’avvenuto esercizio del preavviso di cui all’art. 34,
comma 7, del decreto legislativo n. 174/1995 ed
all’art. 34, comma 7, del decreto legislativo n. 175/
1995. In tal caso, per la parte a cui si riferisce il preav-
viso stesso, il prestito e' classificato tra i prestiti subor-
dinati con scadenza fissa, ammissibili a copertura del
margine di solvibilita' fino al limite del 25% del minor
valore tra il margine disponibile ed il margine di solvi-
bilita' richiesto. Alla data di esercizio del preavviso,
l’impresa, per effetto della riduzione della percentuale
di utilizzo del prestito subordinato, provvede a soddi-
sfare con elementi di patrimonio netto idonei le esi-
genze del margine di solvibilita' derivanti dalla ridu-
zione stessa dandone comunicazione all’Isvap nel piano
di cui al comma successivo.

3. Il piano che l’impresa trasmette all’Isvap ai sensi
dell’art. 34, commi 3 e 7, del decreto legislativo n. 174/
1995 e dell’art. 34, commi 3 e 7, del decreto legislativo
n. 175/1995 deve recare le indicazioni minime di cui al
precedente art. 2, comma 2.

4. Nel caso di rimborso anticipato del prestito, l’im-
presa, almeno sei mesi prima della data stabilita per il
rimborso stesso, ai fini dell’autorizzazione dell’Isvap,
trasmette richiesta motivata accompagnata da idonea
documentazione che indichi il possesso dei requisiti di
cui al precedente art. 2, comma 2.

5. Nel caso di richiesta di rimborso anticipato, il pre-
stito, per la parte a cui si riferisce il rimborso, e' classifi-
cato tra i prestiti subordinati con scadenza fissa,
ammissibili a copertura del margine di solvibilita' fino
al limite del 25% del minor valore tra il margine dispo-
nibile ed il margine di solvibilita' richiesto. Alla data
della richiesta di rimborso anticipato, l’impresa per
effetto della riduzione della percentuale di utilizzo del
prestito subordinato, provvede a soddisfare con ele-
menti di patrimonio netto idonei le esigenze del mar-
gine di solvibilita' derivanti dalla riduzione stessa.

Art. 4.
Titoli a durata indeterminata
ed altri strumenti finanziari

1. I titoli a durata indeterminata e gli altri strumenti
finanziari di cui all’art. 33, comma 4, lettera b), del
decreto legislativo n. 174/1995 e all’art. 33, comma 4,
lettera b), del decreto legislativo n. 175/1995 possono
essere inclusi tra gli elementi costitutivi del margine di
solvibilita' disponibile fino al limite massimo del 50%
del minore tra il margine di solvibilita' disponibile ed il
margine di solvibilita' richiesto. Il limite di cui al pre-
sente comma e' da assumere per il totale di detti titoli,
degli altri strumenti finanziari, delle azioni preferen-
ziali cumulative e dei prestiti subordinati di cui ai pre-
cedenti articoli 2) e 3), in relazione alle sole somme
effettivamente versate.

2. Ai fini del computo tra gli elementi costitutivi del
margine di solvibilita' , i titoli e gli strumenti finanziari
di cui al precedente comma soddisfano le condizioni di
cui all’art. 34, comma 8, del decreto legislativo n. 174/
1995 ed all’art. 34, comma 8, del decreto legislativo
n. 175/1995. Con riguardo alle condizioni di cui ai
rispettivi commi 8, le imprese si attengono alle seguenti
istruzioni:

in relazione alla lettera b), per i titoli a durata
indeterminata e gli altri strumenti finanziari aventi o
meno scadenza, qualunque ipotesi di rimborso, anche
a scadenza, totale o parziale necessita della preventiva
autorizzazione dell’Isvap. Detta clausola di subordina-
zione all’autorizzazione deve essere esplicitata nel con-
tratto e, in caso di emissione sotto forma di obbliga-
zioni o titoli similari, sui titoli rappresentativi del pre-
stito stesso. La richiesta di autorizzazione e' presentata
all’Istituto almeno sei mesi prima della data di rim-
borso ed e' accompagnata da idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui al precedente art. 2,
comma 2;

in relazione alla lettera c), nel documento che
regola l’emissione e' riportato espressamente che l’im-
presa puo' differire il pagamento degli interessi qualora
non disponga del margine di solvibilita' richiesto ai
sensi di legge. Detta clausola deve essere esplicitata, in
caso di emissione sotto forma di obbligazioni o titoli
similari, anche sui titoli rappresentativi dell’emissione
medesima. In ogni caso il differimento nella correspon-
sione di interessi non modifica l’obbligo dell’impresa
alla remunerazione della passivita' , configurandosi tale
differimento come sospensione dell’obbligo e non come
estinzione dello stesso. Gli interessi maturati e non cor-
risposti dovuti dall’impresa non possono essere compu-
tati nella determinazione del margine di solvibilita'
disponibile. La nota integrativa illustra in modo ade-
guato, fino all’avvenuto pagamento, l’eventuale verifi-
carsi della condizione di differimento della correspon-
sione degli interessi;

in relazione alla lettera e), nel documento che
regola l’emissione del prestito e' riportata la c.d. clau-
sola di assorbimento in virtu' della quale le perdite regi-
strate dall’impresa sono assorbite in via definitiva o
temporanea dal debito nei confronti dei soggetti presta-
tori, unitamente agli interessi maturati e non corrispo-
sti. Detta clausola deve essere esplicitata, in caso di
emissione sotto forma di obbligazioni o titoli similari,
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anche sui titoli rappresentativi dell’emissione. La clau-
sola e' operativa nell’ipotesi in cui dal bilancio dell’im-
presa emerga una perdita complessiva (considerati
quindi anche gli utili e le perdite di esercizi precedenti
riportati a nuovo) che determini, una carenza del mar-
gine di solvibilita' disponibile rispetto a quello richiesto
ai sensi di legge. Resta in ogni caso salva la facolta' degli
azionisti di procedere all’assorbimento integrale della
perdita medesima mediante interventi sul capitale
sociale almeno fino a concorrenza del margine di solvi-
bilita' richiesto. In nota integrativa l’impresa emittente
illustra in modo adeguato l’operazione di assorbimento
delle perdite posta in essere con l’indicazione, in detta-
glio, del presupposto e dell’eventuale definitivita' del-
l’assorbimento stesso. In caso di assorbimento tempo-
raneo l’impresa segnala altres|' nella nota integrativa di
ciascun esercizio che i titoli a durata indeterminata e
gli altri strumenti finanziari, ricorrendone i presuppo-
sti, possono ricostituirsi nel loro importo originario.

Art. 5.

Sottoscrizione reciproca di passivita' subordinate

1. Nel caso di prestiti subordinati, titoli a durata
indeterminata ed altri strumenti finanziari nonche¤
azioni preferenziali cumulative sottoscritti e versati
reciprocamente con altra impresa, anche non assicura-
tiva, l’inclusione negli elementi costitutivi del margine
di solvibilita' avviene al netto delle somme versate reci-
procamente.

Art. 6.

Operazioni di finanziamento al sottoscrittore
ovvero all’acquirente di titoli rappresentativi

di proprie passivita' subordinate

1. Qualora l’impresa di assicurazione emittente,
anche tramite imprese controllate ai sensi dell’art. 1,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo n. 239/
2001, effettui operazioni di finanziamento al sottoscrit-
tore ovvero all’acquirente di titoli rappresentativi di
propri prestiti subordinati, titoli a durata indetermi-
nata ed altri strumenti finanziari nonche¤ azioni prefe-
renziali cumulative e tali operazioni per le loro caratte-
ristiche effettive configurano atti coordinati, in relazione
al profilo contrattuale, alle modalita' di realizzazione ed
al momento delle operazioni, ai fini dell’inserimento
nel margine di solvibilita' le passivita' subordinate sono
incluse al netto dei finanziamenti erogati.

Art. 7.

Riacquisto di proprie passivita' subordinate

1. L’impresa di assicurazione emittente puo' proce-
dere al riacquisto di quote di propri prestiti subordi-
nati, titoli a durata indeterminata ed altri strumenti
finanziari nonche¤ azioni preferenziali cumulative in
misura non superiore ad un decimo del valore origina-
rio di ciascuna emissione.

2. Al riacquisto in misura superiore al limite di cui al
comma precedente si applicano le disposizioni che
regolamentano il rimborso anticipato contenute nel-
l’art. 34, commi 5 e 6, del decreto legislativo n. 174/

1995 e nell’art. 34, commi 5 e 6, del decreto legislativo
n. 175/1995, ivi compresa la preventiva autorizzazione
dell’Istituto.

3. Le quote di proprie passivita' di cui al comma 1
incluse, anche solo transitoriamente, nel portafoglio
titoli dell’impresa emittente non possono considerarsi
in ogni caso nel computo degli elementi costitutivi del
margine di solvibilita' .

Art. 8.
Clausole di revisione automatica del tasso di interesse

1. I documenti che regolano l’emissione dei prestiti
subordinati, dei titoli a durata indeterminata e degli
altri strumenti finanziari possono prevedere clausole
di revisione automatica del tasso di interesse a condi-
zione che le stesse siano esercitabili non prima di cinque
anni dall’emissione stessa e che l’ammontare sia infe-
riore a 100 punti base.

Art. 9.
Obblighi di informativa

1. L’emissione di prestiti subordinati, titoli a durata
indeterminata ed altri strumenti finanziari e' comuni-
cata dall’impresa all’ISVAP, allegando copia della
documentazione che regolamenta l’emissione stessa
nonche¤ eventuali successive modifiche alla predetta
documentazione.

2. La comunicazione e' corredata di tutte le informa-
zioni utili a consentire all’ISVAP la valutazione della
effettiva portata degli impegni che l’impresa di assicu-
razione intende assumere e della sussistenza dei requi-
siti per l’inclusione delle passivita' subordinate nel mar-
gine disponibile.

3. L’emissione delle passivita' di cui al comma 1 puo'
essere effettuata decorsi sessanta giorni dalla data di
trasmissione all’ISVAP della documentazione di cui al
comma 1.

Art. 10.
Plusvalenze latenti

1. L’impresa puo' destinare nel margine disponibile,
previa autorizzazione dell’Isvap, nei limiti di cui
all’art. 33, comma 5, lettera c), del decreto legislativo
n. 174/1995 ed all’art. 33, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 175/1995, sempreche¤ non abbiano
carattere eccezionale, le plusvalenze latenti nette rela-
tive a tutti gli investimenti. Le plusvalenze nette su stru-
menti finanziari non quotati su mercati regolamentati,
con esclusione di quelli emessi da imprese soggette a
vigilanza prudenziale a fini di stabilita' aventi sede
legale in uno Stato U.E., sono ammesse nel limite del
trenta per cento del loro ammontare complessivo.

2. Ai fini della inclusione di cui al comma precedente,
le plusvalenze sono determinate confrontando il valore
contabile o di bilancio con il valore corrente degli inve-
stimenti stessi.

3. Il valore corrente degli investimenti in strumenti
finanziari quotati in mercati regolamentati e' determi-
nato in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati
negli ultimi sei mesi.
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4. Il valore corrente degli strumenti finanziari non
quotati su mercati regolamentati e' determinato in con-
formita' alle disposizioni di cui all’art. 19 del decreto
legislativo n. 173/1997.

5. Il valore corrente dei beni immobili e' determinato
in conformita' alle disposizioni di cui all’art. 18 del
decreto legislativo n. 173/1997 ed a quelle contenute
nel provvedimento Isvap del 20 luglio 2001 n. 1915 G.

6. Le plusvalenze nette possono essere incluse nel
margine di solvibilita' disponibile sempreche' , alla data
di approvazione da parte del consiglio di amministra-
zione del progetto di bilancio o della relazione seme-
strale, non siano intervenuti sensibili decrementi nel
valore corrente degli investimenti.

7. La richiesta dell’impresa ai fini dell’autorizzazione
dell’ISVAP all’inclusione delle plusvalenze nette nel
margine disponibile deve essere corredata dal dettaglio
analitico delle plusvalenze e delle minusvalenze di cui
si e' tenuto conto, determinate sulla base di un apposito
schema di cui all’allegato 1 al presente provvedimento.
La richiesta e' presentata almeno 45 giorni prima del-
l’approvazione del progetto di bilancio o della relazione
semestrale ovvero della data di utilizzo ai fini del mar-
gine disponibile.

8. Le imprese che esercitano le assicurazioni sulla
vita devono altres|' indicare nella richiesta di cui al
comma precedente gli impegni prevedibili verso gli assi-
curati, allegando una nota dell’attuario incaricato di
cui all’art. 20-bis del decreto legislativo n. 174/1995,
attestante le modalita' di determinazione degli impegni
prevedibili stessi di cui si e' tenuto conto ai fini della
determinazione delle plusvalenze nette.

Art. 11.

Prospetto del margine di solvibilita' delle imprese
che esercitano le assicurazioni nei rami danni

1. Le imprese che esercitano le assicurazioni nei rami
danni di cui al punto A) dell’allegato al decreto legisla-
tivo n. 175/1995, aventi sede legale nel territorio della
Repubblica italiana, allegano al bilancio di esercizio,
ai sensi dell’art. 72, comma 2, del suddetto decreto, il
prospetto dimostrativo della situazione del margine di
solvibilita' alla data di chiusura dell’esercizio cui il
bilancio stesso si riferisce, redatto in conformita' al
modello di cui all’allegato 2 al presente provvedimento.

2. Le imprese che hanno sede legale in uno Stato
terzo utilizzano, ai fini dell’adempimento dell’obbligo
di cui all’art. 72, comma 2, del decreto legislativo
n. 175/1995, il modello e il relativo allegato di cui al
precedente comma 1, avuto riguardo alle disposizioni
stabilite dagli articoli 103, 104, 105 e 106 del menzio-
nato decreto legislativo n. 175/1995.

Art. 12.

Prospetto del margine di solvibilita' delle imprese
che esercitano le assicurazioni e le operazioni nei rami vita

1. Le imprese che esercitano le assicurazioni e le ope-
razioni indicate al punto A) della tabella di cui all’alle-
gato I al decreto legislativo n. 174/1995, aventi sede
legale nel territorio della Repubblica italiana, allegano

al bilancio di esercizio, ai sensi dell’art. 61, comma 2,
del suddetto decreto, il prospetto dimostrativo della
situazione del margine di solvibilita' alla data di chiu-
sura dell’esercizio cui il bilancio stesso si riferisce,
redatto in conformita' al modello di cui all’allegato 3 al
presente provvedimento.

2 Le imprese che hanno sede legale in uno Stato
terzo, ai fini dell’adempimento dell’obbligo di cui
all’art. 61, comma 2, del decreto legislativo n. 174/
1995, utilizzano il modello e il relativo allegato di cui
al precedente comma 1, avuto riguardo alle disposizioni
stabilite dagli articoli 90, 91, 92 e 93 del menzionato
decreto legislativo 174/95.

Art. 13.

Prospetto aggiuntivo del margine di solvibilita'

1. Le imprese che esercitano congiuntamente i rami
vita e danni di cui agli articoli 21 del decreto legislativo
n. 174/1995 e 20 del decreto legislativo n. 175/1995,
aventi sede legale nel territorio della Repubblica ita-
liana, allegano al bilancio di esercizio, anche il pro-
spetto dimostrativo aggiuntivo del margine di solvibi-
lita' redatto in conformita' al modello di cui all’allegato
4 al presente provvedimento.

2. Le imprese che hanno sede legale in uno Stato
terzo allegano al bilancio di esercizio anche il prospetto
dimostrativo aggiuntivo di cui al comma 1, avuto
riguardo alle disposizioni stabilite dagli articoli 90, 91,
92 e 93 del decreto legislativo n. 174/1995 e 103, 104,
105 e 106 del decreto legislativo n. 175/1995.

Art. 14.

Abrogazioni

1. I provvedimenti ISVAP n. 1141.G, 1142.G e 1143.G
del 10 marzo 1999 sono abrogati.

Art. 15.

Entrata in vigore

1. Le disposizioni del presente provvedimento si
applicano a decorrere dal bilancio dell’esercizio 2004,
ad eccezione di quelle contenute nell’art. 9 che entrano
in vigore dal 1� gennaio 2005.

Art. 16.

Pubblicazione

1. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 dicembre 2004
Il presidente: Giannini

ö 8 ö
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Francesco Nocita, redattoreGIANFRANCO TATOZZI, direttore

(G403150/1) Roma, 2004 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

04011 APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06 9258038 9258038

52100 AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco, 7 0575 22722 352986

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70122 BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via Nicolai, 10 080 5212845 5212845

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

20091 BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02 66501325 66501325

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

93100 CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Corso Umberto I, 111 0934 21946 551366

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

06034 FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

20121 MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02 8635971 874420

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

84014 NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Fava, 51 081 5177752 5152270

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

35122 PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell’Arco, 9 049 8760011 659723

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90128 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6172483

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06121 PERUGIA LIBRERIA NATALE SIMONELLI Corso Vannucci, 82 075 5723744 5734310

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

96100 SIRACUSA LA LIBRERIA Piazza Euripide, 22 0931 22706 22706

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

37122 VERONA LIBRERIA L.E.G.I.S. Via Pallone 20/c 045 594687 8048718

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le Librerie concessionarie indicate.

Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi,
10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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